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6 l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ* 
14 OTTOBRE 1982 

Deponendo alla Commissione sulla P2 

Labrum: «Uno 
degli attentatori 
di Bologna era 
uomo del Sid» 

Il racconto dell'ex ufficiale - «Pecorelli mi 
telefonò il giorno prima di essere ucciso» 

ROMA — Per Antonio Labruna, ex capitano del Sid, uno degli 
uomini coinvolti in tutte le indagini sulle «trame nere» (Piazza 
Fontana, strage di Bologna, strage di Piazza della Loggia) Mauri
zio GiorgL uno degli uomini di Delle Chiaie arrestate recentemente 
dai giudici bolognesi Floridia e Gentile come esecutore della strage 
alla stazione di Bologna, non era altro che un «uomo del Sid». 

L'ex ufficiale del Sid lo ha detto ieri deponendo a San Macuto, 
davanti alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2 e Gel-
li. 

La Bruna ha detto di più: «So bene chi era Giorgi perché lo ha 
accompagnato, per ordine dei miei superiori, a Madrid per una 
presa ai contatto con Delle Chiaie». 

La Bruna ha anche riferito di una telefonata di Mino Pecorelli, 
il giornalista direttore e proprietario della rivista «OP», un giorno 
prima della morte. Ha detto La Bruna: «Pecorelli mi chiamò per 
dirmi che doveva prendere dei documenti, ma non li avrebbe pub
blicati perché sicuramente lo avrebbero ammazzato». L'ex ufficiale 
del SID — a quanto si è saputo — non ha precisato o voluto 
precisare a chi si riferiva Pecorelli quando parlava delle persone 
che lo minacciavano di morte. 11 direttore ai «OP» — secondo la 
rubrica dei suoi appuntamenti ritrovata dagli inquirenti — aveva 
incontrato, il giomoprima dell'omicidio, il colonnello della Finan
za Trisolini e il funzionario del ministero dell'Interno D'Amato. Il 
8'orno dopo la morte, invece, avrebbe docuto incontrare Lido 

elli. 
Sueate sono le due notizie di rilevante importanza uscite ieri 

e stanze di palazzo San Macuto. L'interrogatorio di La Bruna 
e quello successivo dell'ex colonnello del Sid Antonio Viezzer, si 
sono svolti, infatti, a porte chiuse e non è stato quindi possibile 
ottenere conferme ufficiali sui risultati dei due interrogatori. Ma 
torniamo al neofascista Maurizio Giorgi. Come si ricorderà, l'uomo 
di Delle Chiaie fu arrestato in base ad un ordine di cattura emesso 
dai giudici bolognesi Floridia e Gentile che avevano verbalizzato. 
pochi giorni prima, le confessioni del «superteste» Elio Ciolini. Il 
Ciolini, ex agente dei servizi segreti francesi, pregiudicato e con 
ufficio a Ginevra, aveva indicato nel suo racconto, il Giorgi come 
autore della strage alla stazione di Bologna, insieme allo stesso 
Delle Chiaie, a Pierluigi Pagliai (riportato in Italia l'altro giorno 
dalla Bolivia, gravemente ferito dopo essere stato catturato dalla 

Ktizia di quefpaese insieme ad un gruppo di funzionari italiani) 
akim FleDelcorn e a Olivier Danet. il gruppo — sempre secondo 

le rivelazioni di Ciolini — era stato «attivato» dallo stesso Delle 
Chiaie, in esecuzione ad un preciso ordine di Lido Celli che, insie
me ai membri della loggia segreta di Montecarlo, aveva deciso il 
massacro. La Bruna ha poi parlato alla commissione, di un traffico 
d'armi dalla Cecoslovacchia, dell'Olp e dell'IRA, aggiungendo an
che che al processo di Catanzaro avrebbe voluto difendersi meglio, 
ma che non potè farlo per ordini superiori. «Fui persino costretto a 
scegliere lo stesso avvocato del mio superiore Gianadelio Maletti», 
avrebbe aggiunto La Bruna. 

Tra l'altro, proprio ieri alla Commissione, è giunta dal giudice 
istruttore di Catanzaro. Emilio Le Donne, che conduce la quarta 
inchiesta sulla strage di piazza Fontana, copia dei verbali degli 
ultimi interrogatori di Là Bruna e Viezzer. In serata, i due ex 
ufficiali sono stati messi a confronto. All'inizio della seduta, il 
compagno Alberto Cecchi era stato eletto vicepresidente della 
Commissione, in sostituzione del compagno Calamandrei. Oggi, 
comunque, nuova seduta. Saranno ancora di scena La Bruna e 
Viezzer. Da Lugano si è intanto appreso che la polizia e il giudice 
istruttore del caso Carboni hanno diramato un comunicato con-

S'unto nel quale si sostiene — a proposito dei documenti pubblica* 
in questi giorni da «Panorama» e giunti «misteriosamente» al 

senatore missino Pisano — che alcune delle carte rese note erano 
etate inviate effettivamente alla polizia italiana. 

Wledimiro Settimelli 

Gli indirizzi del bilancio militare '83 illustrati dal ministro alla Camera 

Più armi e meno soldati, ecco 
il modello Lagorio per la difesa 

Le spese militari aumentano del 17,6 per cento rispetto all'altr'anno e vengono indirizzate prevalentemente 
all'acquisto di nuovi sistemi d'arma - Per il ministro socialista questo incremento non è sufficiente 

ROMA — Meno soldati, più 
spese per gli armamenti. È, in 
sintesi estrema, il bilancio '83 
della Difesa. Lagorio l'ha illu
strato ieri a grande linee da
vanti alla commissione com
petente della Camera. 

Messo alle strette dalla crisi 
economica sempre più incal
zante, vincolato dalle decisio
ni governative di tenere gli 
stanziamenti per l'anno pros
simo entro il tetto del 13 per 
cento, anche il ministero della 
Difesa ha deciso di procedere 
a tagli drastici. E lo sta facen
do nella voce più facilmente 
riducibile, la forza lavoro, Che 
in questo caso è di tipo parti
colarissimo trattandosi di sol
dati, cioè dei soggetti concreti 
della difesa del paese. 

Nella sua relazione alla Ca
mera, Lagorio ha parlato e-
spUcitamente di una «riduzio
ne degli effettivi della forza 
alle armi». Intorno a quest'i
dea sta già lavorando da mesi 
una «commissione di riforma» 

presieduta dal professor Mas
simo Severo Giannini e com
posta da rappresentanti del 
Consiglio di Stato, della Corte 
dei Conti, dell'Avvocatura 
dello Stato e dai sottocapi di 
stato maggiore. Ora il proget
to diventa parte integrante 
della politica della difesa fa
cendo il suo ingresso nel bi
lancio di previsione. 

Dove saranno effettuati i 
tagli? Gli stessi ufficiali inca
ricati di tenere i rapporti con 
la stampa avanzano più dubbi 
che risposte pronte. Sfolti
mento della leva? Può essere 
un'ipotesi, anche se fino ad 
ora 1 comandi avevano sempre 
sostenuto che il contingente 
annuale era inferiore alle esi
genze operative. E poi c'è il 
rischio che venga messo pro
gressivamente m discussione 
il principio delle «forze arma
te di popolo», cioè non volon
tarie, non professionali. . 

Tagli, allora, ai militari di 
carriera? Per legge dovrebbe

ro essere il 16 per cento degli 
effettivi alle armi, ma da tem
po ufficiali e sottufficiali sono 
al di sotto di questo tetto. 

Nonostante le scelte di ri
duzione, il bilancio '83 della 
Difesa aumenta, in termini 
monetari, del 17,6 per cento, 
cioè 4,6 punti in più rispetto 
all'inflazione programmata 
del 13 per cento. Un balzo 
consistente, anche se inferiore 
rispetto a quello dell'anno in 
corso (32,2 per cento dopo i 
tagli voluti dal Parlamento) e 
dell'81 (più 29,7 per cento). 

Le spese per gli armamenti 
sono le untene a cui il governo 
ha dato la possibilità di sfon
dare il tetto del 13 per cento. 
La proposta della Difesa era 
ancora più ambiziosa, ma al 
momento della discussione fi
nale gli altri ministri hanno 
imposto a Lagorio maggiore 
cautelavjBforbiciando 950 mi
liardi, E rimasto però il ri
spetto del vincolo contratto in 
sede Nato nell'estate del '78 

che impone un aumento dei 
bilanci militari del 3 per cento 
all'anno in termini reali. 

Secondo Lagorio però que
sti consistenti impegni di spe
sa sono incapaci di «fronteg
giare i reali prevedibili au-
menti dei costi dovuti all'an
damento dell'inflazione mili
tare». Questi stanziamenti 
verranno in buona parte indi
rizzati al «settore dell'ammo
dernamento*, cioè alle spese 
per nuove armi, nuovi sistemi, 
nuove apparecchiature e in
frastrutture o anche al com
pletamento accelerato di 
quelle già in cantiere. 

Ancora è sconosciuto l'im
piego dettagliato di questi 
fondi: «Mi riservo di far per
venire alla commissione Dife
sa una relazione dettagliata» 
ha promesso Lagorio. Ma non 
è difficile prevedere che que
sti Boldi andranno, ad esem
pio, al completamento della 
nave «tuttoponte» Garibaldi, 

una specie di portaerei ca
muffata su cui dovrebbero es
sere imbarcati — le riviste 
specializzate lo affermano in 
maniera esplicita — gli aerei 
V/STOL, cioè quelli a decollo 
verticale, tipo «Sea Harrier» 
inglesi (I 66T adoprati nelle 
Falkland). Oppure saranno 
impiegati per i Tornado, i 
cento bombardieri da trenta 
miliardi al pezzo. 

Sistemi d'arma che — si di
ce da più parti — rischiano di 
modificare l'impostazione 
strettamente difensiva delle 
nostre forze armate a vantag-

§io di un «nuovo modello di 
ifesa» che Lagorio, indipen

dentemente da ogni posizione 
del Parlamento, sembra voler 
imporre come un fatto coro-

Riuto, E la teoria del «fronte 
lediierraneo», cioè dell'orga

nizzazione delle forze armate 
in previsione di minacce dal 
sua. 

Daniele Martini 

ROMA — Il compagno Ar
mando Cossutta ha concesso 
un'intervista a «Panorama» 
in occasione dell'uscita del 
suo libro dal titolo «Lo strap
po». nella quale ribadisce la 
sua posizione critica sulle 
valutazioni internazionali 
del partito e quanto da lui af
fermato nel recente CC a 
proposito del prossimo con
gresso. Cossutta dice che la 
pubblicazione del libro costi
tuisce un Intervento nella ri
flessione sulle vicende inter
nazionali tuttora In corso fra 
i comunisti. Venendo al me
rito, egli dice di essersi fatta 
la convinzione che «allo 
strappo si è arrivati perché si 
è seguito un metodo che è a-
nacronlstico per un partito 
come 11 PCI. C'è stata a mio 
avviso poca capacità di di
stinguere fra 1 diversi livelli 
della teoria, del giudizio sto
rico» della proposta politica». 
Questioni come 11 giudizio 

Un'intervista di Cossutta 
sul suo libro «Lo strappo» 

sull'esaurimento della spin
ta propulsiva della rivoluzio
ne d'Ottobre non dovrebbero 
essere poste al voti e rese vin
colanti per tutto il partito. Si 
possono Invece decidere col 
voto altre questioni come la 
rottura di ogni rapporto col 
PCUS: «Libero, poi ognuno, 
come è ovvio, di decidere se 
vuol restare o meno nel par
tito». Si dovrebbe, cioè, stabi
lire meglio ciò che è oggetto 
di disciplina e ciò che può re
stare aperto al dibattito. 

L'elemento che sarebbe 
carente nell'analisi interna
zionale del partito è costitui
to, secondo Cossutta, dalla 
sottovalutazione della svolta 
Imperialistica verificatasi in 

Denuncia a Bologna dei familiari delle vittime 

Critiche al pri I H * soltalicus 
«Perché sempre più deludente?» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È vero che il processo Itali-
cus sta «morendo»? Non poteva che essere 
questo l'amaro interrogativo di fondo della 
riunione straordinaria del Consiglio pro
vinciale di Bologna, svoltasi l'altro giorno a 
palazzo Malvezzi. L'ordine del giorno era: 
•Processo Italicus: un impegno per la ricer
ca della verità». Il dibattito è stato intro
dotto dal professor Carlo Monaco, a nome 
del comitato di solidarietà alle vittime, e 
dall'avvocato Giuseppe Collìva, del colle
gio di parte civile, che ha svolto la relazione 
sull'andamento del processo. 

Un andamento invero deludente. È un 
anno ormai che il processo è cominciato, 
ma ogni volta che è sembrato si avvicinasse 
a verità, sia pur parziali, ecco intervenire 
qualcosa, qualcuno, ad allontanarle: testi
monianze reticenti, o false addirittura. 

Ma la colpa di un andamento che appare 
perfino eufemistico oggi definir «deluden
te» non ricade soltanto sui testi reticenti o 
falsi, o troppo prudenti. Ci sono altre re
sponsabilità che devono pur essere sottoli
neate. Non ultima l'istruttoria, i cui limiti 
già vennero delineati all'inizio del procedi
mento, ma che oggi appaiono ancor più 
macroscopici: un'istruttoria, vogliamo di
re, che ha ricercato soltanto alcuni brani di 
una verità, di per sé già difficile da acciaia
re, ma che la mancanza di volontà politica 
per quanto riguarda il chiarimento di tutto 
il fenomeno terroristico ha reso ancor più 
lontana. 

Ci riferiamo per esempio al segreto di 
Stato opposto dai servizi segreti sull'ormai 
famoso «capitolo Ajello», segreto conferma
to dal presidente del consiglio Spadolini-

Ma sul processo incombono altri rallen

tamenti, non ultimo quello inevitabile di 
un'inchiesta-bis aperta su Stefano Delle 
Chiaie, la cui incriminazione, per forza di 
cose, finisce per dimostrare la parzialità 
del processo in atto: è come se il dibatti
mento procedesse con una pesante riserva 
di verità alle spalle. E, tuttavia, si deve 
sottolineare che il capitolo Delle Chiaie 
non stride affatto col capitolo Mario TutL 
Anzi, le due vicende s'intrecciano. 
- È una storia, quella di Delle Chiaie, che 
allungherà certamente la ricerca della veri
tà. Ma di questo — è stato detto durante il 
dibattito a palazzo Malvezzi — non si deve 
aver paura. Si deve temere soltanto se il 
processo si allunga perché si trascina pe
santemente da un teste all'altro, producen
do stanchezza e non verità._ - • 

Gian Pietro Testa 
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Raggio L 

Fari 
Cuneo 

GMdi 

Perugia 
Lecco 
Panna 

Gorizia 

Como 
Crotone 
Sassari 
Temi 

Crema 
nonni 
Rieti 
Avezzano 
Asti 
Catania 
Emnj 
Grosseto 
Massa C. 
Treviso 
Varese 
Viareggio 

Ti 
VI 
C. «"Orlando 

SofTwns ^ 
raccolta * * 

274.000.000140.51 
135.370.270135.37 
614.000.000130.64 
77.544.000129.24 

880.000.000125.71 
1.745 000 000124.64 
1.441.000.000123.16 

50.450.000123.04 
255.700.000113.64 
368.000.00011132 
54.000.000108.00 

385.200 000107.00 
500 000 000106.38 
85.073 000106.34 
57.750.000105.00 

136.500000105,00 
246.750.000105.00 
68.000 000104.62 

249.900.000104.13 
31.200.000104.00 

108.700.000103.52 
138.500.000102.59 
117.650.000102,30 
67.320.000102.00 
61200.000102.00 

204.000000102.00 
91.800.000102.00 
59.000.000101.72 

160.000.000101.27 
25.250 000101.00 
35.020.000100.06 
35.000.000100,00 
70.000000100.00 
43.000.000100.00 

235.000.000100.00 
92.000.000100.00 

125.000.000100.00 
180.000.000100.00 
150.000.000 100.00 
210.700.000 96,00 
214.000.000 97.27 
53.500.000 97.27 
67.991.400 97.13 
82.109.340 96.60 

240.000.000 96,00 
44.900.000 95.53 

Raggiunto il 96,48 dell'obiettivo 

Stampa comunista: 
raccolti oltre 

diciannove miliardi 
ROMA — Per la stampa comunista sona stati raccolti oltre 19 
miliardi. Per la p m i i i o m . alla dSrtatarttcrima settimana di sot-
tosatitene. robiettrro finale è stato raggiunto al 96.48%: sono 
stati sottoscritti, infatti, 19 miliardi e 236.360.278 di lire. Già 
diverse federazioni nanne raggiunto, in questi giorni, il 100% 
dell'obiettivo finale, mentre altre lo hanno addirittura superato. 
Significativi sono anche i risultati ottenuti dalle federazioni di 
Imperia con il 93,53% «Jt^ToMettivo e di Galtanissetta a!f80%. 

Triesti 
Beraarno 
Teramo 

Brìndisi 
Imperia 
Alessandria 
lecce 

Trento 

Oristano 
Caserta 
Bma 
Genove 
la Speda 

Reggio C 
Padova 
Ancona 
bornia 

103.000.000 95.37 
133.103.000 95.22 
104500.000 95.00 
28.300 000 9443 
56500000 94.16 
70500.000 94.00 
60.790.400 9353 

186.043500 93.32 
83.765,000 93.07 

350.000000 92.11 
64.400.000 92.00 

119.210.000 91.70 
55.000.000 91.67 
32.000.000 91.43 
20.100.000 91.36 
68250.000 91.00 
76500.000 90.00 

531.000.000 90.00 
198.000.000 90.00 

1.170.000.000 90.60 
61200.000 90.00 

149 400,000 87.88 
135,488.353 87.41 
21.500.000 86.00 

(Mia 
Ragusa 
Roma 
Verceei 

Verona 
Ascoi P. 
Rovigo 
Africana) 
Cattar*. 
Pistoia 
Sene 
IMne 
Pesaro 
NapoR 
Trapani 
Intorno 
Prato 
raanao 
Pescara 
l'Aquila 
Carbonia 
Maestria 
Belluno 

17.030.000 85.15 
55250.000 85.00 

680.000.000 85.00 
66.000.000 85.00 
63500.000 64.67 

128.351.350 82,81 
96.860500 80.72 

116.130400 80.09 
4f.000.000 80.00 
36.000.000 80.00 

166,400.000 80.00 
256.000.000 80.00 

79.939.000 79.94 
236.304.850 78.77 
330000000 78.57 
50000000 7652 

291.473415 76.70 
130000000 76.47 
96,400.000 74,15 
59.000.0u0 73,75 
40522400 73,68 
26.000.000 7222 

. 39.175.000 7123 
27.000.000 71.05 

Vicenza 
Sondrio 
Torino -
Lucca 
Foggia 
Cagiari 
Arezzo 
Nuoro 
Firenze 
latina 
Catanzaro 
Bari 
Cosenza 
Cantpob. 
Varie 

46.100.000 
24.000.000 

400000000 
26.000.000 
93.125.000 
63.000400 

135400.000 
43225.000 

531.000.000 
51.170400 
37.400000 

101275400 
29400.000 
6500400 

28500.000 

70,92 
66.67 
66.67 
65.00 
6422 
63.00 
62.79 
60.46 
6040 
5646 
5540 
50,64 
42.64 
21.67 

FEDBIAZIONI ESTB€ 

Basilea 
Belgio 
Colonia 
f i 1 i l r n « n . ^ 

HancOfOne 
Gran Bretagna 
Lussemburgo 
Losanna 
Stoccarda 
Svezia 
Zurigo 

28.000000 
11.000.000 
4.500400 
7400.000 

500400 
15400400 
5.300.000 
5400400 
1.100400 

21.000.000 

GRADUATORIA REGIONALE 

Vale d'Aosta 
Erotta Romagna 
Umbria 
Fnu6V.G, 
Basiscala 
Lombardia 
Trentino AA. 
Liguria 
Abruzzo 
Veneto 
Stasa 

Lazio 
Campania 
Marche 

Sardegna 
Putta 
Calabria 
Molise 

123.04 
12093 
103,62 
9098 
95.65 
94.44 
92.56 
91.79 
8859 
87.76 
8643 
85^1 
8523 
83.47 
6147 
7850 
7456 
72.40 
72.19 
50.91 

America dopo l'uccisione dei 
Kennedy. Da qui la rilevanza 
del fatto che «malgrado 1 suol 
erróri l'URSS ha assolto una 
funzione di contrappeso a 
questa America imperialista. 
Senza l'URSS la storia re
cente sarebbe completamen
te diversa». Circa gli avveni
menti polacchi, Cossutta af
ferma di non nascondere «le 
responsabilità del POUP» e 
tuttavia di non accettare «la 
generalizzazione, il giudizio 
liquidato rio su tutta l'espe
rienza del socialismo reale*. 
E precisa che intende dedi
care le sue analisi al giovani, 
scarsamente informati sulla 
realtà internazionale dai 
giornali («l'Unità — dice — 

certamente è un po' meglio, 
ma potrebbe fare di più, mol
to di più»). 

A proposito del 16° con
gresso Cossutta esprime 1' 
avviso che «sono in gioco 
questioni molto importanti, 
che riguardano la natura 
stessa del socialismo». Dice i-
noltre di riconoscersi nella 
linea della «terza via» per la 
quale tuttavia «non c'è nes
suna necessità di determina
re strappi con quella che è la 
tradizione e la realtà del mo
vimento rivoluzionario e so
cialista là dove si è afferma
to». Sui contenuti anche in
terni della linea «nel nostro 
partito esistono differenze di 

valutazione» che però posso
no essere superate attraver
so 11 dibattito. 

La regola della sottomis
sione alla volontà della mag
gioranza è valida, ma — nota 
Cossutta — «questa volontà 
non si è ancora espressa, la 
linea non è stata ancora defi
nita». Da qui la necessità di 
un'aperta discussione e di 
•dare spazio a tutte le posi
zioni»; una «discussione che 
consenta di avere un quadro 
preciso della realtà del no
stro partito». Su come otte
nere questo, egli afferma di 
non avere Idee esatte. Infine 
Cossutta avanza la supposi
zione che se le cose da lui 
dette al CC le avesse dette un 
altro compagno «nessuno ci 
avrebbe fatto caso». Anzi, se
condo Cossutta, un dissenso 
ancor maggiore è stato e-
spresso da Ingrao: «Solo che 
Ingrao non fa mozioni, In
grao non è un lottatore». 

Improvvisa morte a Roma 
del sottosegretario Tiriolo 

ROMA — È morto improvvisamente Ieri a Roma 11 sotto
segretario al Trasporti Elio Tiriolo. Il senatore de aveva 55 
anni ed era nato a Simeri Crlchl, In provincia di Catanza
ro. Il decesso è stato causato da emorragia cerebrale. L'e
sponente de è stato colto da malore mentre rientrava al 
ministero dalla Camera del deputati: Inutile si è rivelato 11 
trasporto d'urgenza al reparto rianimazione del Policlini
co Umberto I. Il sottosegretario Elio Tiriolo, proprio In 
queste settimane era stato coinvolto In una vicenda pena
le. La magistratura di Lametta Terme aveva chiesto l'au
torizzazione a procedere nel confronti del parlamentare 
per le frasi oltraggiose che questi avrebbe pronunciato 
all'indirizzo di ufficiali del CC che stavano arrestammo un 
pregiudicato In odore di mafia. Tiriolo aveva ritenuto di 
dover querelare agenzie e giornali che avevano riportato la 
notizia della richiesta del magistrato calabrese. 

Napolitano chiede al governo 
di intervenire per Mazara 

ROMA — Passo del PCI sulla presidenza del Consiglio per la 
drammatica questione della pesca nel Canale di Sicilia dopo 
1 nuovi sequestri di natanti Italiani, soprattutto da parte delle 
autorità tunisine, che hanno fatto scattare uno sciopero ge
nerale della marineria di Mazara. Il presidente del deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano, ha sollecitato II sen. Giovanni 
Spadolini a verificare l'attuazione delle misure di protezione 
e di controllo delle acque del Canale per rasserenare la situa
zione in quella città. Napolitano ha chiesto in particolare che 
sia convocata una riunione delle autorità ed esponenti locali 
della marineria e delle forze sindacali con 11 responsabile 
militare Incaricato dal ministero della Difesa delle operazioni 
di controllo della navigazione nel Canale. 

Giornalisti e tecnici bloccano 
per 24 ore la Rai di Venezia 

VENEZIA — Sciopero di 24 ore, oggi, alla RAI di Venezia, e 
nessuna trattativa con l'azienda fino a quando non saranno ritirati 
i provvedimenti «disciplinari» (due licenziamenti e due trasferi
menti) nei confronti di 4 operatori delle sede veneziana. Cosi ha 
deciso ieri l'assemblea dei giornalisti e dei tecnici della sede. I 
lavoratori, rifiutando un tipo di organizzazione del lavoro che «sa-
criticava una professionalità consolidata», si erano rivolti alla ma
gistratura che, per due volte, aveva dato loro regione. 

Presentato ieri il libro 
di Signorile sul Mezzogiorno 

ROMA — «Il nuovo Mezzogiorno e l'economia nazionale»: 
è questo 11 titolo del libro di Claudio Signorile, socialista, 
ministro per il Mezzogiorno, presentato e discusso ieri a 
Roma. Al dibattito — moderato da Giovanni Russo — 
hanno partecipato Giorgio Napolitano, Achille Occhetto 
(entrambi membri del PCI), Cesare Romiti (amministrato
re delegato del gruppo Fiat), Giorgio Benvenuto (segreta
rio generale della UIL), Giacomo Mancini (della Direzione 
del PSI) e lo stesso Claudio Signorile. 
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